Egregi Sigg.

Presidente  Regione Abruzzo

Componenti la Giunta Regione Abruzzo

LORO SEDI

L’Aquila, 28 settembre 2004

Egregio Presidente, egregi Assessori,

all’inizio di questa legislatura Confindustria Abruzzo elaborò e presentò al Governo regionale e a tutte le espressioni politiche, sociali e culturali della Regione, il documento “Linee guida per la legislatura 2001-2005”, con l’intento di fornire un contributo propositivo sulle principali tematiche che si sarebbero dovute affrontare e  risolvere nel corso della legislatura stessa.

A distanza di più di quattro anni, molte delle questioni da noi evidenziate richiedono ancora una giusta soluzione e ulteriori problemi, purtroppo, si sono andati ad aggiungere e ad aggravarsi: crisi industriali a livello territoriale e settoriale, congiuntura economica negativa internazionale, diminuzione o mancanza di risorse finanziarie, ecc..

Numerosi, quindi, sono i nodi irrisolti e le criticità che persistono in Abruzzo e che necessiterebbero di essere affrontati o risolti compiutamente, come più volte auspicato da questa Organizzazione.

A meno di otto mesi dalle prossime elezioni amministrative per il rinnovo del Governo regionale,  sicuramente non tutti i problemi e le criticità esistenti potranno essere affrontati, ma altrettanto sicuramente esistono dei temi e delle situazioni che, o per la loro attualità e cogenza,  o  per l’effettiva e concreta possibilità di poter essere risolti in tempi brevi, o per l’importanza che comunque rivestono per il futuro dell’Abruzzo, richiedono da parte di questa Giunta Regionale una particolare e convinta attenzione ai fini della loro soluzione o, quanto meno, di un giusto ed utile approccio nell’ottica di una soluzione futura.

In tal senso, pertanto, riteniamo che si renda necessario ed urgente un confronto mirato ad individuare le priorità di fine legislatura e a conoscere e concordare le iniziative che la Regione Abruzzo ha già attivato o intende attivare per affrontarle.

Da  parte nostra, al fine di agevolare il confronto e di fornire un utile contributo, riportiamo di seguito una serie di tematiche su cui  riteniamo si debba concentrare l’attenzione:

1) Riforma dei Fondi strutturali e riforma sulle regole degli aiuti di Stato: su tali temi, attualmente in discussione a livello di UE e dei singoli Stati, si rende necessaria una seria e costante azione di vigilanza e di intervento in quanto riguardano aspetti fondamentali quali l’entità e il  livello di sostegno dei fondi UE e statali a favore dell’Abruzzo e delle imprese nel periodo 2007-2013;

2) Questione Aree interne: è un tema di fondamentale importanza e strettamente collegata al punto precedente, su cui la Regione Abruzzo, nonostante iniziative già avviate e concordate, non è finora intervenuta come richiesto nei confronti dello Stato e dell’UE;

3) DPEF nazionale per l’anno 2005: come noto, nell’ambito della discussione del prossimo DPEF nazionale, le dotazioni finanziarie per interventi di sviluppo nel Mezzogiorno sono state sottoposte più volte a ipotesi di riduzione. Ciò può comportare sia tagli per quanto riguarda i programmi infrastrutturali previsti in Abruzzo che si avvalgono degli stessi fondi previsti per il Mezzogiorno, sia la fine dei cosiddetti incentivi in conto capitale  (a fondo perduto) a favore delle Imprese. Con riferimento ad ambedue i casi è fondamentale da parte della Regione una azione volta a scongiurare o a ridurre i tagli in Abruzzo: allo stesso tempo, se necessario, si dovranno individuare le priorità infrastrutturali da realizzare e le azioni di intervento a sostegno delle PMI più adeguate; 

4) Sistema Creditizio: il problema, sopra richiamato, della possibile cessazione dei contributi a fondo perduto, congiuntamente agli esiti dei noti accordi di “Basilea 2”, pongono la necessità di affrontare urgentemente le questioni attinenti l’accesso al credito da parte del sistema imprenditoriale abruzzese, i rapporti tra Istituti di Credito  e PMI  e il ruolo che gli stessi Istituti di credito dovranno avere per lo sviluppo economico regionale;

5) Definizione DPEF e legge finanziaria 2005 della Regione Abruzzo: si tratta di fondamentali documenti regionali attualmente in fase di predisposizione, sui quali è indispensabile aprire un serio dibattito per definire e comprendere le linee programmatiche di sviluppo che la Regione Abruzzo intende promuovere per l’anno 2005,  lo stato della spesa Sanitaria e  della spesa corrente che condizionano le possibilità di spesa in termini di investimento da parte della Regione, i fondi a disposizione del sistema imprenditoriale, ecc.;

6) Piani regionali di settore: si tratta di sapere perché i piani regionali riguardanti settori di interesse prioritario (es.: gestione dei rifiuti,  trasporti, energia), più volte sollecitati e in alcuni casi concordati, non siano stati ancora definiti o approvati e, nel caso, in che fase di predisposizione o approvazione si trovino; 

7) Turismo: con riferimento ai Piani di settore si evidenzia l’urgenza dell’elaborazione e dell’approvazione dei Piani di promozione Turistica per gli anni 2004 e 2005. Allo stesso modo, si richiede l’immediata attivazione delle misure del DOCUP riguardanti le misure 3.3.1 (ancora non attivata) e 3.3.2 (attivata solo parzialmente).

       Con riferimento  alla recente L.R. n.17/2004 (Sistemi Turistici Locali) si   raccomanda 

       l’immediata approvazione del relativo Disciplinare attuativo;   

8) Sportello per l’internazionalizzazione delle imprese (SPRINT), progetto di Legge regionale costitutiva dell’ESA (Ente Sviluppo Abruzzo), misura DOCUP 1.2.2 (Trasporti), predisposizione e pubblicazione graduatorie relative ai Bandi DOCUP rivolti alle PMI: si tratta di materie importantissime per promuovere o sostenere lo sviluppo economico, su cui sarebbe possibile intervenire immediatamente -e su cui era stato annunciata da parte della Regione la volontà di intervenire in tempi rapidi-, in quanto esistono già progetti di legge, inspiegabilmente fermi, e norme di riferimento, inspiegabilmente ignorate,  per una immediata  attivazione dei relativi progetti;

9)    Edilizia: molti problemi restano aperti. In particolare quelli legati alle leggi regionali di settore (legge urbanistica e legge LLPP), alla formazione professionale rivolta alle maestranze con azioni finalizzate al reperimento della manodopera ed al mantenimento della stessa nel settore, rafforzamento degli strumento di sostegno al credito per le imprese edili che sono più deboli e meno capitalizzate, alla necessità di rivedere le procedure per rendere più veloci i trasferimenti dei fondi alle stazioni appaltanti e per rendere più veloci i tempi di pagamento dei lavori eseguiti.


Molti di questi provvedimenti sono praticamente a costo zero in quanto comportano solo l'approvazione di norme e di azioni tese allo snellimento burocratico delle procedure.

Ribadiamo che le priorità elencate sono solo alcune di quelle che per la loro attualità, o possibilità di soluzione devono e possono essere affrontate nei prossimi mesi di fine legislatura.

Quanto ciò premesso, pertanto,  questa Organizzazione chiede con urgenza un incontro congiunto con il Presidente della Regione e con tutti i Componenti la Giunta regionale interessati, per discutere e confrontarsi sulle priorità elencate e sugli altri eventuali temi, utili allo sviluppo della Regione, che potranno emergere nel corso della discussione.

In attesa di un cortese riscontro, inviamo i più cordiali saluti.

Giorgio Rainaldi

